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1 ASPETTI GENERALI 
1.1 Premessa 

Il presente documento contiene le Informazioni sui rischi specifici relativi agli ambienti di lavoro in cui si troveranno 
a lavorare i lavoratori di Società appaltatrici, subappaltatrici o singoli lavoratori autonomi incaricati 

 delle attività oggetto del presente appalto 
 

 

1.2 Organizzazione della sicurezza 

 
 

Ente/società Ruolo Riferimento 

Regione 
Lombardia 

Datore di Lavoro 
Direttore centrale Affari Istituzionali, generali e società partecipate  

Fabrizio De Vecchi - Tel. 02.6765.1  fabrizio_de_vecchi@regione.lombardia.it 

D.G. Presidenza  
D.C. Programmazione, 
Finanza e Controllo di 
gestione 

Dirigente U.O.  Sedi Istituzionali e Patrimonio Regionale 
Oscar Sovani  Tel. 02.6765.8494 - oscar_sovani@regione.lombardia.it 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione  
Franco Caputo  Tel. 02.6765.6799 - franco_caputo@regione.lombardia.it 
servizio_prevenzione_protezione@regione.lombardia.it 

 
seguenti informazioni: 

Ente/società Ruolo Riferimento 

Regione 
Lombardia 

D.G. Enti locali, 
montagna, risorse 
energetiche, utilizzo 
risorsa idrica 
UTR Insubria 

R.U.P. 
Dirigente UTR Insubria 

Mauro Visconti- Tel. 0332338452  mail mauro_visconti@regione.lombardia.it 

 
 

Generale di Regione Lombardia.  
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1.3 Contenuti del documento 

Il presente documento ha i contenuti previsti dall'articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 e di seguito illustrati: 

 Indicazione delle aree interessate dal  

 le aree oggetto dell appalto 

 Informazione sui rischi specifici presenti nelle aree oggetto delle attività in appalto 

 Indicazione delle misure di prevenzione e protezione adottate / da adottare per eliminare o ridurre i rischi 
derivanti dalle interferenze 

 

In particolare, nel capitolo 2, sono riportati le informazioni sui rischi e gli esiti della valutazione, oltre al
, sintetizzati in schede che riguardano: 

1) le caratteristiche delle aree le informazioni relative ai rischi presenti; 

2) le  in oggetto e le misure da adottare per la riduzione dei rischi 

 

L informazione sui rischi e l indicazione delle misure di prevenzione e protezione da adottare deve essere portata 
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1.4 Metodologia e criteri di valutazione dei rischi 

Il livello di rischio è calcolato come prodotto della probabilità di accadimento e entità del danno, secondo la 
formula: 

R (Rischio) = P (Probabilità) x D (Danno), dove: 

Scala della probabilità P 

Definizioni/criteri Livello Valore 

La situazione rilevata può generare l'evento per la concomitanza di più fattori/circostanze poco probabili e 
indipendenti. Non sono noti episodi già verificatisi. Il verificarsi dell'evento susciterebbe incredulità. Bassa 1 

La situazione rilevata può generare l'evento solo per la combinazione di più fattori/circostanze. Sono noti solo 
rari episodi già verificatisi. Il verificarsi dell'evento susciterebbe sorpresa. Discreta 2 

Esiste una correlazione tra la situazione rilevata ed il verificarsi dell'evento. Sono già noti in passato eventi 
generati dalle stesse circostanze presso lo stesso Ente od in realtà simili. Il verificarsi dell'evento risulterebbe 
presumibile. 

Alta 3 

Esiste una correlazione causa-effetto tra la situazione rilevata e il verificarsi dell'evento. Sono già noti di recente 
eventi generati dalle stesse circostanze presso lo stesso Ente od in realtà simili.  Il verificarsi dell'evento 
risulterebbe scontato/preannunciato. 

Molto alta 4 

 

Definizioni/Criteri Livello Valore 

Danno 
non comporta l'astensione dal lavoro o l'interruzione delle attività lavorative. 

Lieve 1 

reversibili, danni non permanenti. Il danno/impatto può 
comportare l'astensione dal lavoro o l'interruzione delle attività lavorative a tempo limitato (alcuni giorni). Rilevante 2 

comportare l'astensione dal lavoro o l'interruzione delle attività lavorative a tempo prolungato (alcuni mesi). Grave 3 

morte. Il 
danno/impatto può comportare l'astensione dal lavoro o l'interruzione delle attività lavorative a tempo 
indeterminato. 

Molto grave 4 

 

Scala di priorità degli interventi 

Va
lo

ri 
Pr

ob
ab

ili
tà

 (P
) 

 Valori Rischio (R) 

4 4 8 12 16 

3 3 6 9 12 

2 2 4 6 8 

1 1 2 3 4 

 1 2 3 4 Valori Danno (D) 

dove:  
R > 9 Rischio alto 
  

6 <  R < 9 Rischio medio 
  

2 <  R < 6 Rischio basso 
  

R <  2 Rischio accettabile 
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2 IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
 
2.1 I rischi 

Scopo della valutazione è determinare tutti i rischi presenti nei luoghi di lavoro. 

Il presente documento prende in considerazione: 
- Rischi connessi alle caratteristiche delle aree oggetto di intervento 
- Rischi*  

potenzialmente presenti: 

RISCHIO  

Caduta a livello, inciampi e scivolamenti X 

/ annegamento X 

 X 

Movimentazione materiale X 

  

Rischio di tagli e lesioni X 

Rischio di urti e schiacciamenti  

 (investimento) X 

  

  

sollevamenti in comune  

Rischio elettrico  

Rischio da apparecchiature a pressione  

Rischio da agenti chimici  

Rischio agenti cancerogeni  

Rischio amianto  

Rischio biologico X 

Rischio microclima  

Rumore  

Vibrazioni  

Campi elettromagnetici  

Rischio da radiazioni ottiche artificiali  

Rischio da radiazioni laser  

Rischio da radiazioni ionizzanti  

Rischio da atmosfere esplosive  

Rischio di incendio  
 

*non sono presenti rischi da interferenze in quanto non è prevista la presenza di personale di Regione Lombardia 

NOTA BENE 
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SGS Gestione appalti rilevanti per la sicurezza Rev. 10 del 15.07.2023
 

3  OBBLIGHI   
3.1  
 

L appaltatore deve comunicare a Regione Lombardia (nella persona del referente del contratto): 

 il nominativo del responsabile e del suo eventuale sostituto che dovrà essere munito di regolare delega; il 
; 

 . 

tessera di riconoscimento, corredata da 
 I lavoratori sono tenuti a 

esporre detta tessera di riconoscimento. 

relative misure di sicurezza. 
 

3.2 Informazione del personale  

deve informare tutti i lavoratori in merito ai rischi presenti  ed alle misure di 

caso di emergenza. 
 

3.3 Obblighi nei confronti di subappaltatori 

gestione delle e . 

 
4 GESTIONE DELLE EMERGENZE 
4.1 Gestione delle emergenze 

 

 

EMERGENZE 

In caso di incidenti o di situazioni di emergenza (es. incendio, emergenza sanitaria, ecc.) il personale della ditta 
incaricata dei lavori deve informare Regione Lombardia  

NUMERO UNICO DI EMERGENZA: tel. 02.6765.1000 

specificando il tipo di emergenza, il luogo di accadimento, il personale coinvolto. 

Deve altresì avvisare il Referente di Regione Lombardia ed adottare le misure di soccorso e intervento immediato 
necessarie. 
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5 MISURE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE  
5.1 Coordinamento e cooperazione 

Il R
dei luoghi ove si svolgeranno i lavori, assieme al referente della Regione Lombardia, e dovrà: 

- verificare lo stato dei luoghi, i rischi presenti; 

- informare il proprio personale in merito ai rischi specifici legati allo specifico appalto; 

- individuare e comunicare il preposto  

 
personale, coinvolto nel presente appalto, e tutta la documentazione, relativa al personale, necessaria per attestare 

 lavorativa (elenco del personale con mansione lavorativa, DURC, UNILAV, 
attestati di formazione, DPI, idoneità medica, ecc.

 

 
5.2  

Regione Lombardia, con la presente, appaltatore sui rischi presenti 
presente appalto .  

 
5.3 Obbligo di informazione reciproca 

 deve rivolgersi al referente di Regione Lombardia per ogni necessità inerente i lavori appaltati e il 
coordinamento degli interventi di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori.  

Questa attività di informazione reciproca anche al fine di eliminare potenziali rischi 
dovuti a possibili interferenze tra i lavori delle imprese sorti in fase di esecuzione dei lavori a causa di eventi non 
prevedibili e che quindi non sono stati individuati nel presente documento. 

 

 5.4 Revisione del documento 
La revisione periodica del presente documento avverrà secondo le seguenti modalità e tempistiche:
 

- al RUP e al Referente 
regionale; 

- in occasione di eventuali innovazioni e/o acquisto di nuove attrezzature/macchine, mutamenti del processo e 
delle attività lavorative che comportassero modifiche; 

- a seguito di situazioni di pericolo non valutabili al momento della stesura del documento; 
- a seguito di modificazioni o aggiornamenti normativi. 
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6  ONERI PER LA SICUREZZA  

-bis del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., sono valutati solamente 
 

Sono esclusi dalla valutazione: 

-  

- 
 

In tal senso, gli oneri per assicurare il rispetto delle misure di sicurezza sono riferiti esclusivamente alle attività di 
 

Gli oneri per la sicurezza da interferenze sono così calcolati: 
 

 Oneri per cooperazione e coordinamento:  
 

 stimata 1 riunione di coordinamento con la partecipazione del Referente regionale ed il Responsabile 
       

     Euro  250,00 x 1  =  Euro 250,00
 

TOTALE ONERI DI SICUREZZA DA INTERFERENZA: Euro 250,00   

 

 

7 SOTTOSCRIZIONE 

La Ditta Aggiudicataria Legale rappresentante riceve dalla 
Giunta regionale della Lombardia, nella persona del Responsabile unico del procedimento/Direttore 

, il presente Documento di valutazione dei rischi da interferenze e dichiara: 

 di avere preso visione del presente documento 
 

 di aver individuato i rischi e di essere in grado di mettere in atto le misure di prevenzione e protezione 
collettiva e individuale, volta a eliminare i rischi presenti; 

 
appalto al fine di garantire la reciproca informazione, la cooperazione ed il coordinamento volti 

 

 
ai rischi ed alle misure adottate e per la gestione delle emergenze che dovessero verificarsi durante lo 

 

   
Regione Lombardia Il Dirigente UTR Data Firma 

 
 

  

Ditta Appaltatrice 
 
Il responsabile  

 
Data 

 
Firma 

 
 

  

 


